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Helleborus niger L. – Rosa di Natale

In natura sono molti gli esempi di perfezione delle forme.

Vinca minor L. – Pervinca



Molti di essi si basano sul principio della simmetria proprio
perchè la regolarità è sinonimo di armonia.

Il termine simmetria indica generalmente la presenza di alcune
ripetizioni nella forma geometrica di un oggetto.

In matematica, una simmetria è generalmente un’operazione che
muove o trasforma un oggetto lasciandone però inalterato
l'aspetto. L'oggetto può essere ad esempio una figura geometrica
o un'equazione.

L’asse di simmetria può essere:
− binario
− ternario
− quaternario
− quinario
− senario



Salvia nemorosa L.– Salvia



Lilium candidum L. - Giglio di S. Antonio



Eruca vesicaria L. – Rucola



Hepatica nobilis Schereb – Erba trinità



Viola biflora L.– Violetta a due fiori



È da notare che il Dianthus si scosta molto da una simmetria
ideale, eppure noi a primo impatto vediamo ugualmente la
simmetria. Del resto le simmetrie perfette in natura non
esistono: è una caratteristica notevole della nostra mente
questa capacità di vedere e astrarre delle regole ideali da
situazioni reali che non le rappresentano esattamente.

Dianthus sylvestris Wulfen –
Garofano selvatico



I pitagorici hanno da subito apprezzato ed appreso la magia del numero 5, tanto che, come

segno di riconoscimento utilizzavano la stella a 5 punte tatuata sul palmo della mano.

La stella a 5 punte dei pitagorici è quella che nasce dalle diagonali del pentagono regolare,

come illustrato nella figura seguente:

In botanica la simmetria del pentagono e della stella a 5 punte è molto frequente.



Frattale: ogni ramo dell'infiorescenza di questo cavolo è
a sua volta ramificato in modo simile all'oggetto intero.

Brassica oleracea italica L. – Cavolo broccolo

Quelli che si trovano in natura sono frattali soltanto
approssimati: in un vero frattale la ramificazione continuerebbe
all'infinito.

















Taraxacum officinale Weber ex F.H.Wigg. – Dente di leone



Angelica sylvestris L. – Angelica



Centaurea cyanus L. – Fiordaliso



Tutti questi fiori non hanno simmetria visibile perchè in realtà
non sono fiori bensì infiorescenze.
Abbiamo dunque il problema: come si dispongono gli
elementi di un'infiorescenza?
Di questo problema si occupa la fillotassi: lo studio della
disposizione di elementi simili (foglie, rami, petali … )
nell'accrescimento di una pianta.

Helianthus tuberosus L. –
Topinambur







Meccanismi regolatori della fillotassi

Meccanismo biochimico
Sostenuto da modelli matematici, si basa sul concetto
Sostanze chimiche si diffondano attraverso il doma
E che la loro ineguale distribuzione crei dei campi
a concentrazione minore in cui si formi il primordio 





1 petalo 2 petali

3 petali 5 petali

8 petali 13 petali 34 petali 55 petali…



• La passiflora : esempio splendido di come i numeri di 
Fibonacci ricorrono anche nei fiori…

 2 insiemi di 5 foglioline verdi 

 Sopra i sottilissimi petali 
viola-bianchi un insieme di 5 
stami a forma di T, 

 e sopra ancora altri 3 a forma 
di chiodi

 3 verdi foglioline che 
proteggono il germoglio



Non potevano mancare i numeri di Fibonacci nella
frutta: sezionando trasversalmente una noce, una
banana, una mela, una pera… si ottengono

NOCE: 2 parti BANANA: 3 parti MELA: 5 parti



Osservando la buccia dell’ananas si possono notare che
le placche esagonali formano tre diverse tipologie di
spirali che, con diverse inclinazioni, dalla base
risalgono il frutto (numeri di Fibonacci).



Un'altra rappresentazione presente in natura della sezione aurea è appunto la spirale aurea. 

Questa spirale non è altro che  una spirale logaritmica ottenuta attraverso una costruzione 

Geometrica  di quadrati i cui lati seguono la successione di Fibonacci.

La costruzione inizia con il disegno di due quadrati di lato unitario, poi si aggiunge di

volta in volta un nuovo quadrato che con il suo lato deve coprire sempre il lato più lungo

della costruzione:

1 2 3 4

FIG. 4 – Costruzione della spirale aurea – Prima fase



Nella costruzione in figura 4, ci siamo fermati al quarto quadrato, ma si può procedere fino all’infinito.

Una volta terminata la costruzione dei quadrati si traccia infine la spirale come illustrato nella figura

seguente:

FIG. 5 – Costruzione della spirale aurea – Seconda fase

Se osserviamo bene la misura dei lati, a partire dai primi due quadrati che sono di lato 1, 

a seguire troviamo le seguenti lunghezze: 2, 3, 5 e 8, proprio i termini della successione di 

Fibonacci. 

Infatti, in questa costruzione, il lato di ogni quadrato misura quanto la somma dei lati dei due 

quadrati precedenti.



In questi elementi è evidente un ordine, ma di un genere diverso.
Si vedono delle spirali, che si sviluppano nei due versi: orario e
antiorario.





Trycirtis hirta

Paris polyphylla



Hoya carnosa 

Tulipa liniifolia




